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U
n sorbetto contro il riscalda-

mento globale. Perché quando

c’è di mezzola salute del pianeta
anchela tradizione gelatiera non

può che guardare al futuro. Ecco
allora che le confezioni diventano ricicla-
bili e, quando non è proprio possibile ri-

nunciare alla plastica, riciclate, o addirit-
tura sono realizzate con un cartoncino

ecosostenibile, a impatto zero.È questa la
linea verde dell’azienda genoveseTonitto
1939, produttrice di gelati, di proprietà

della famiglia Dovo da tre generazioni. La

nuova strategia ha richiesto, nello stabili-
mento di Campi di Genova,una rivoluzio-

GLIINVOLUCRI
SONOSPECIALI
Campi(Genova).
LucaDovo,44 anni,
amministratore
delegatodella
Tonitto1939,mostra
loSteccoSorbetto
dellasuaazienda.
«Abbiamorivalutato
tutti i packaging,
privilegiando
laplasticariciclata
R-Peteil cartoncino
ecosostenibile»,
spiega.Quisotto,
alcuniloroprodotti.

LAVIRTUOSITÀAMBIENTALEDELLATONITTO1939DIGENOVA

GELATIBUONISSIMI

ne per tutto il packaging della linea “Il
Sorbetto”. I vasetti che contengono il pro-
dotto, infatti, sono sia riciclabili, sia rea-

lizzati con plastica riciclata, la cosiddetta

R-Pet.L’aziendaè da sempre impegnata a
favore dell’ambiente, utilizza energia rin-

novabile e riduce gli imballaggi, conver-
tendo il 75 per cento delle confezioni di
plastica in involucri che non danneggiano

l’ecosistema.
Il motivo di queste scelteè presto spie-

gato. «Non esiste innovazione se non c’è
sostenibilità»,affermaLuca Dovo,ammini-
stratore delegato di Tonitto. «Sviluppare

soluzioni a basso contenuto di materiali

plastici e a ridotto impatto ambientale è
ormai irrinunciabile e doveroso per un’a-

zienda comelanostra. Quello cheabbiamo

fatto è rivalutare tutti i nostri packaging,
passando dall’utilizzo prevalente di poli-
propilene e plastica al cartoncino ricicla-

bile».Ma non solo.«Perchéciò che è rima-
sto in plastica èstato convertito in R-Pet,

che arriva da materiale riciclato, quindi
non vergine, e viene riutilizzato consen-
tendo un notevole risparmio in termini

energetici edi risorse naturali». È come se

si dessenuovavita a una delle tante botti-
gliette d’acqua che quotidianamente uti-

lizziamo, riducendo l’impatto complessivo
sul pianeta. Perchéper un’azienda di fami-
glia lasciare un mondo migliore di quello

che si ètrovato èun punto d’onore.E lo sa

bene Luca Dovo, che divide gli onori egli
oneri dell’azienda con il fratello Massimi-

liano, responsabile del settore Ricerca e
sviluppo.

Tonitto è il soprannome di nonno An-

tonio, che nel 1939 decise di aprire una
gelateria a Genova. L’impresa ebbe gran-

de successoquando subentrò papà Alfre-
do, che ampliò l’attività trasformando il
negozio al dettaglio in un laboratorio di

gelati, prima artigianale e poi industria-

le. Oggi i loro gelati sono esportati in ol-
tre 20 Paesi,dall’Europa all’Asia e Ameri-

LECONFEZIONIDEIPRODOTTISONORICICLABILI.«E
QUELLEDIPLASTICACONVERTITACONSIGLIAMODI
TRASFORMARLEINVASETTI»,DICEL’A.D.LUCADOVO

CONSUMIALMINIMO
LucaDovoconlacuffietta
obbligatoriaall’interno
dellostabilimento:«Per
ridurrei consumiusiamo
i pannellifotovoltaici».

DENTROEFUORI
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SORBETTISENZAOGM
Lucaeil fratelloMassimiliano
Dovo,40 anni,responsabile
Ricercaesviluppo,gustano
ilorosorbetti,chesonosenza
latte,conservantieogm.

EILRIUSO
VAALLESTELLE

L
egnoe vetrofannorimacon
riciclo.AlmenoinItalia,nazione

leaderinEuropanelrecuperodi
questielementichesonoilperno
dell’economiacircolare.Duemilioni
di tonnellatediimballaggiinlegno,
infatti, hannoattraversatol’Italia
nel2019peresserericiclati.Con
oltre120milatrasportihanno
raggiuntoicentridirecuperodove
sonodiventatinuoviprodotti,
principalmentepannellitruciolari,
linfadell’industriadell’arredamento.
Eanchenellaraccoltadelvetro
l’Italia èunesempiodaseguire.Non
a casohagiàraggiuntonel2019l’87
percentodi recupero,dimostrando
chelasogliadel90 percentoentro
il 2030èuntraguardopossibile.

fotovoltaici in grado

di abbassare le
emissioni di anidri-

de carbonica di ben

150 tonnellate ogni
anno. Grande ri-
spetto anche per il

cosiddetto “oro blu”:
i consumi di acqua
utilizzata per il la-

vaggio degli im-
pianti sono stati ri-
dotti del 50 per

cento, attraverso in-
terventi sia sul pro-

cesso, ovvero sulle
procedure interne e
sulla formazione de-

gli addetti e degli
operatori, sia sui
macchinari. In più,
per promuovere la
sensibilità ambientale sono state realiz-

zateanche numerose campagne social a
favoredel riciclo creativo, in cui sisugge-
riscono svariati modi per riutilizzare i ba-

rattoli di Tonitto, una volta consumato il
gelato. Peresempio, le confezioni si pre-
stano a diventare portaoggetti oaddirit-

tura a ospitare piccoli vasidi fiori.
«L’ambienteele personesono al centro

del nostro progetto aziendale»,sottolinea
Luca Dovo. «Il sogno di qualunque im-

prenditore èquesto:costruire intorno asé
un’azienda a propria immagine e somi-
glianza che rispecchi apieno la suafiloso-
fia di vita edi lavoro. Ci poniamo l’obietti-
vodi produrre, secondolanostra tradizio-

ne,un gelatodi qualità, buono e salutare,
maanche di generare valore,inteso come

responsabilità sociale,cultura e benesse-

re non solo economico matotale. E il be-
nessereè anchearmonia con l’ambiente».
Il tutto ispirandosi, ormai da tempo, agli

obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agen-
da2030 dell’Onu. «Dei17 capitoli presen-
ti»,concludono infatti dalla Tonitto di Ge-

nova, «abbiamocercato di svilupparne al
meglio cinque, ovvero:zero fame,zero po-

vertà, buona salutee benessereper le per-
sonee appunto energia pulita eaccessibi-

le, con un consumoe una produzione re-
sponsabile.Si tratta di un impegno impor-
tante che stiamo cercando di rispettare e
che abbiamo inserito all’interno del no-
stro piano strategico quinquennale che ci

porterà fino al 2025». Sempre con un oc-
chio di riguardo alle proprie radici. l

ca. Ma non hanno maidimenticato le loro

radici. L’attenzione ai dettagli, anche in
tema di buone pratiche amiche dell’am-
biente, è quasi maniacale. La sostenibili-

tà, infatti, non è presente solamente
nell’involucro dei prodotti che quotidia-
namente vengono realizzati rispettando i

massimi protocolli di sicurezza, ma coin-
volge direttamente anche la vita nello
storico stabilimento di Campi, a Genova.

Si parte dal riutilizzo dei materiali all’in-
terno degli uffici, si passa agli interventi
sulle linee produttive per ridurre i consu-

mi, si arriva all’installazione di pannelli

CENTRALITÀDEIDIPENDENTI
I fratelliDovoconalcuni
dipendentidellaTonitto1939:
«Nonsolol’ambiente,anche
lepersonesonoalcentrodel
nostroprogettoaziendale».
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